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Il Consiglio regionale ha votato contro la nostra 
proposta di risoluzione ispirata dall’inchiesta 
Pasimafi che ha portato all’arresto Guido Fa-
nelli e altre 18 persone su un 
presunto business legato alle 
terapie del dolore. Dopo l’in-
chiesta PASIMAFI serviva un 
confronto e approfondimento 
franco sul tema conflitto di in-
teresse in sanità per scongiu-
rare nel futuro quanto accadu-
to anche in Toscana, a tutela 
della salute pubblica. Ma il duo 
Partito Democratico – Art. 1 
si è confermato omertoso sul 
tema, al punto da contrastare 
un’iniziativa di buon governo 
quanto mai urgente. Solo ieri 
la Corte dei Conti spiegava per 
l’ennesima volta alle istituzioni 
che la corruzione nel nostro 
paese è “devastante” e “ha ricadute” econo-
miche gravi anche “sulla sanità”. Se per il PD, 
per bocca del consigliere regionale Pieroni, ci 
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INCHIESTA PASIMAFI: PD OMERTOSO VOTA CONTRO PERSINO A RICHIESTA 
DI APPROFONDIMENTO SU CONFLITTO DI INTERESSE IN SANITA’
di Irene Galletti

sono già tutti gli strumenti di controllo, cioè 
va tutto bene, prendiamo atto che ormai siamo 
al partito mentalista che dice sempre che va 

tutto bene sperando che la gente se ne con-
vinca. Ricordiamo che la parte toscana dell’in-
chiesta coinvolge un medico facente funzioni 

UNA VITTORIA DEI CITTADINI CONTRO LA
PARTITOCRAZIA. ORA PD-ROSSI FERMINO 
LORO DISEGNI SU SANITA’ RIFIUTI E ACQUA
di Movimento 5 Stelle Toscana

La vittoria di Carrara è dei cittadini contro la 
partitocrazia. Il Movimento 5 Stelle è l’unico stru-
mento al servizio dei cittadini per riprendersi la 

propria sovranità, delegata per troppo tempo a 
quelli che si sono dimostrati sempre più dei comi-
tati d’affari a tutela di interessi particolari e non 
collettivi. Adesso PD e Rossi fermino i loro disegni 
su sanità, rifiuti e acqua. Le nostre proposte sono 
da tempo sul piatto e le vogliamo votare quanto 
prima. Così come la legge sul reddito di cittadi-
nanza regionale. Non è accettabile che PD e Rossi 
rimandino la lotta alla povertà al 2018, quando 
con le nostre coperture certificate dagli uffici si 
toglierebbero dalla deprivazione seria 155 mila 

famiglie in tre anni. Abbiamo liberato Carrara e 
l’aspetto più importante è che lo abbiamo fatto 
seguendo il vero metodo Cinque Stelle: un gruppo 
coeso, orizzontale, aperto alla cittadinanza che 
ha sempre lavorato sul territorio, per il territorio. 
Dove il Movimento 5 Stelle è interpretato in que-
sto modo i risultati arrivano, già alla seconda tor-
nata elettorale. Lo vedremo nel 2018, alle prossi-
me amministrative. Lì Renzi potrà rispolverare i 
“risultati a macchia di leopardo” tanto giallo con 
qualche puntino scuro, magari di liste civiche.

di primario a Careggi, due importanti aziende 
farmaceutiche toscane (Molteni Farmaceuti-
ci e Menarini) e alcune figure sotto indagine 

sono manager di aziende 
che hanno avuto commesse 
anche col sistema sanita-
rio regionale. Il Consiglio 
regionale aveva il dovere 
di reagire al campanello 
d’allarme. Evidentemente 
siamo l’unica forza politica 
che ha serietà e mani libe-
re per ascoltare i richiami 
della Corte dei Conti. E per 
questo puntiamo a risolvere 
il cancro conflitto di inte-
ressi partendo proprio dal 
lavorare su quella zona gri-
gia tra interesse pubblico e 
interesse privato che non ci 
possiamo più permettere. 

Se per il PD tutto si riduce a qualche mela 
marcia per noi il problema è chi gli ha consen-
tito di marcire a spese dei contribuenti.

CARRARA
LIBERA!
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strale. Da opposizione il massimo ottenibile ora in 
Consiglio regionale. Ricordiamo a tal proposito che 
qualche settimana fa rilevammo il ritardo di ARPAT 

Massa Carrara nel monitoraggio di un’area SIN 
dove erano state rilevate emissioni aeree cancero-
gene. Rispetto al mandato ARPAT ci avrebbe messo 
10 mesi ad effettuare il sopralluogo. Con l’attuazio-

BONIFICHE SIN/SIR APPROVATO ATTO M5S
OGNI SEI MESI AGGIORNAMENTO SU AVANZAMENTO DEI LAVORI. PECCATO 
PD ABBIA DETTO NO AD OSSERVATORIO CON SINDACI E CITTADINI
di Giacomo Giannarelli
Il Consiglio Regionale ha approvato la mozione del 
Movimento 5 Stelle sulle bonifiche delle aree SIN 
e SIR. Il Presidente del gruppo e primo firmatario, 
Giacomo Giannarelli, ha accettato 
gli emendamenti del Partito Demo-
cratico posti da quest’ultimo come 
condizione per l’approvazione. L’a-
more per la costa toscana e la po-
polazione che ci vive ci ha imposto 
di accettare le condizioni al ribasso 
del PD pur di ottenere un beneficio 
immediato: poter monitorare lo sta-
to di avanzamento delle bonifiche 
di quelle aree inquinate che stanno 
minando ogni giorno la salute dei 
cittadini e frenando lo sviluppo eco-
nomico di quelle aree. Da decenni 
si accumulano colpevoli ritardi a Massa-Carrara, 
Livorno, Piombino e Orbetello. Chiedevamo un ag-
giornamento mensile sullo stato di avanzamento di 
queste bonifiche e abbiamo ottenuto quello seme-

VITTORIA M5S. REGIONE TUTELERÀ LAVORATORI ONESTI 
IN AZIENDE RAGGIUNTE DA INTERDITTIVA ANTIMAFIA 
di Gabriele Bianchi

Evidentemente serve il Movimento 5 Stelle per far 
ottenere qualcosa ai cittadini e alle amministra-
zioni locali volenterose. Il 14 giugno abbiamo pro-
posto la proroga del bando regionale sul sostegno 
agli impianti sportivi rivolto a Comuni, Scuole e 
Università che altrimenti, nella scadenza del 30 
giugno, avrebbe estromesso da questa opportu-
nità le nuove amministrazioni uscite dal ballot-
taggio, ad esempio Carrara. Ebbene oggi abbiamo 
saputo che la giunta ha predisposto la proroga del 
bando al 30 settembre, assicurando per questo 
anche fondi prima assenti. Un ottimo risultato 
che ci conferma l’importanza della nostra azione  
sinergica e armonica tra tutti i livelli istituzionali. 
L’unico metodo col quale una forza politica ottiene 
i migliori risultati per la cittadinanza.

Approvata dal Consiglio regionale la nostra mozione 
sulla salvaguardia del lavoro nelle aziende oggetto 
di interdittiva antimafia. Quando un’azienda prende 
un’interdittiva antimafia l’amministrazione pubbli-
ca può interrompere ogni 
rapporto contrattuale con 
questa, determinando un 
problema di stabilità econo-
mica all’azienda che però può 
avere al suo interno numero-
si dipendenti inconsapevoli 
ed estranei agli eventuali 
reati contestati dalla magi-
stratura, sulla base dei quali 
la Prefettura ha appunto 
emanato il provvedimento 
interdittivo. Tutelare questi 
lavoratori colpisce la crimi-
nalità organizzata togliendo-
le il ricatto lavorativo. Siamo 

soddisfatti di aver ottenuto il voto unanime dell’aula 
sulla nostra proposta a riguardo: la Regione non la-
scerà soli questi lavoratori e organizzerà tavoli di 
concertazione su queste crisi particolari, puntando 
al mantenere in piedi l’azienda anche tramite l’am-
ministrazione straordinaria. La stessa MGL di Via-
reggio, raggiunta da interdittiva antimafia, potrebbe 
beneficiare di questa miglioria toscana introdotta 
col nostro provvedimento. Auspichiamo che la giun-
ta si attivi subito per l’attuazione dell’atto.

ne dell’atto votato oggi dopo non sarebbe accaduto, 
perché avremmo rilevato questo ritardo e preteso 
rapidamente la massima celerità per questo tipo di 

interventi. Certo ci spiace molto che il 
PD abbia posto il veto su un Osserva-
torio dedicato a queste bonifiche, dove 
potessero sedere Sindaci e cittadini 
dei territori coinvolti. Sarebbe stato 
un atto di buon senso e buon governo. 
Rassicuriamo comunque i Sindaci e i 
cittadini di Massa, Carrara, Livorno, 
Piombino e Orbetello sulla piena diffu-
sione delle informazioni che ci saranno 
fornite dalla giunta su quanto Regione, 
Ministero, Comuni ed ogni altro sog-
getto coinvolto nelle bonifiche siano 
stati o meno capaci di rispettare i patti 

e il mandato minimo di assicurare quanto prima che 
in quei territori finisca l’era della minaccia perma-
nente per la salute pubblica, dovuta al malgoverno 
partitico della questione industriale e ambientale.

IMPIANTI SPORTIVI:
DOPO NOSTRO ATTO, GIUNTA PD-ROS-
SI PROROGA BANDO AL 30 SETTEMBRE 
E PROMETTE DI METTERCI FONDI. 
COMUNI AL BALLOTTAGGIO POTRANNO 
COGLIERE OPPORTUNITA’
di Andrea Quartini


